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Produzione di rifiuti e obiettivi di raccolta
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La definizione degli obiettivi di raccolta e delle previsioni dei flussi di rifiuti è stata definita 
sulla base dell’analisi di:

• dati attuali delle raccolte (dati mensili comunali anno 2022 e parziale 2023);

• previsioni e impegni (80% di Raccolta Differenziata a regime, Piano Provinciale);

• benchmark di realtà comparabili (Comuni turistici montani con elevate prestazioni);

• modello organizzativo dei servizi (raccolte Porta a Porta per principali frazioni del 
rifiuto);

• tariffa puntuale.



Dati attuali di raccolta
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Produzione di rifiuti e obiettivi di raccolta
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Dati attuali e obiettivi a regime:
• incremento RD dall’attuale 60% all’80%
• contrazione del 5% della produzione

TOT. 2022 TOT. REGIME

(ton.) (ton.)

 UMIDO 435,30       547,88       

 CARTA 314,03       410,94       

MULTIMATERIALE 184,64       174,49       

 VETRO 268,11       306,74       

 INDUMENTI 7,52           15,85         

 METALLI 50,34         105,99       

 PLASTICA DURA  12,96         13,31         

 BENI DUREVOLI 36,49         51,44         

 LEGNO/ARREDI 173,58       178,27       

 VERDE  81,96         158,17       

 PNEUMATICI 4,44           4,56           

 INERTI - CRM 121,90       125,19       

 R.U.P. 7,01           13,09         

 SPAZZAMENTO 33,93         34,84         

 INGOMBRANTI A RECUP. -             22,58         

 TOTALE RD    1.732,20   2.163,35 

 SECCO/R.S.U. 1.070,34     524,77       

 INGOMBRANTI A SMALT. 43,98         16,07         

 TOTALE RUR    1.114,32      540,84 

 TOTALE RU    2.846,52   2.704,19 

% RD 60,85% 80,00%
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Inquadramento normativo
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• L.P. 14 aprile 1998, nr.5 → impossibilità di effettuare ulteriori frammentazioni dei servizi 
di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, fatti salvi accorpamenti gestionali più ampi;

• L.P. 16 giugno 2006, nr.3 →i comuni organizzano i servizi pubblici (compreso il ciclo dei 
rifiuti) con riferimento agli ambiti territoriali ottimali mediante 

• Terzo aggiornamento del Piano Provinciale → ambito territoriale di raccolta è 
individuato dai Comuni della Comunità della Vallagarina e della Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri;

• Quinto aggiornamento del Piano Provinciale → riduzione del rifiuto urbano non 
differenziato a 80 kg/ab. entro il 31 dicembre 2023



Previsioni e impegni
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Obiettivi posti dal Piano Provinciale nei prossimi 6 anni:

• riduzione del 2% della produzione attuale pro-capite sia del rifiuto indifferenziato che totale;

• aumento della raccolta differenziata al 78% entro il 2023 e 80% entro il 2028;

• miglioramento della qualità della raccolta differenziata ed incentivazione di nuove forme di 
recupero di materia;

• perseguimento dell'obiettivo di autosufficienza territoriale;

• monitoraggio trasparente dell'andamento della gestione dei rifiuti urbani tramite opportuni 
indicatori;

• ottimizzazione territoriale della raccolta dei rifiuti urbani;

• individuazione del sistema impiantistico più idoneo per il territorio provinciale.
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Scegliere con cura i prodotti è il

primo passo per fare una

differenziata perfetta.

Meglio preferire confezioni

composte da un solo

materiale o riutilizzabili.

Prima di buttarle verifica sempre

se vanno conferite nella carta o

negli imballaggi leggeri. Alcune

confezioni sono compostabili e

vanno gettate nell’organico

assieme agli scarti di cibo.

Molti imballaggi sono composti

da più materiali diversi. Prima di

buttare la confezione, se è

possibile separarli, verifica

sempre il contenitore corretto.

È il caso delle confezioni miste

con vaschetta in carta e involucro

in plastica o dei barattoli

di vetro con il tappo di

metallo.

SCEGLI

SEPARA

1

2

PER DIFFERENZIARE

CON CURA

Svuotare i contenitori

è una semplice regola che

permette di velocizzare i

processi di riciclo e aumentare

la percentuale

di materiale recuperato.

Lattine, bottiglie

di plastica e scatoloni

vanno ridotti di volume:

così ottimizzi lo spazio 

nel contenitore e faciliti il 

nostro lavoro al

momento del ritiro.

OCCHIO ALL’ERRORE

È sufficiente fare un po’ d’attenzione

per separare e conferire

correttamente i rifiuti. Potresti trovare

questo adesivo grigio sui tuoi sacchi

o mastelli, per ricordarti che gli errori 

possono portare a sanzioni

economiche!

SCHIACCIA
4

SVUOTA

3
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La carta deve essere messa nel contenitore 

sfusa e non in sacchetti di plastica.

La carta non deve mai essere gettata sporca.

Le scatole devono essere schiacciate 

per ridurne il volume.

Giornali, quaderni e 

riviste (senza parti 

adesive, metallo

e plastica), sacchetti, 

vaschette e scatole

in cartone per alimenti, 

cartoni e scatoloni 

piegati, confezioni

in cartone per giocattoli 

e abbigliamento, 

cartone della pizza 

senza residui di cibo

Questi rifiuti NON vanno

nel contenitore della

carta perché 

compromettono

il processo di 

riciclaggio.

• biglietti plastificati

• scontrini

• carta chimica (fax)

• plastica e 

cellophane

• carta da forno

• carta con residui di 

cibo (cartone della 

pizza)

• Tetrapak®

RICORDA:
CARTA E 

CARTONE
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CARTA E 

CARTONE

QUANDO?

MASTELLO O BIDONE CON IL COPERCHIO BLU

DOVE LO BUTTO?

QUANTA CARTA
PUOI RISPARMIARE?

La maggior parte della carta prodotta 

nel mondo serve per imballaggi usa e getta,

prodotti igienico-sanitari e materiali per 

l’ufficio e la scuola.

Per ridurre gli sprechi:

stampa solo se serve e in modalità

fronte-retro usa fogli di recupero per gli appunti o

i disegni dei bambini, scegli prodotti ottenuti con

carta riciclata, porta i libri usati a biblioteche, 

scuole o mercatini.

RACCOLTA PORTA A PORTA 

1 VOLTA A SETTIMANA

secondo il calendario di raccolta

Ma se molto voluminosi o in grande quantità vanno 

portati al Centro di Raccolta del tuo comune.
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Bottiglie, flaconi, confezioni e 

contenitori in plastica 

poliaccoppiati in plastica-

alluminio (sacchetto delle

patatine), polistirolo, involucri,

film e pellicole sacchi per il

confezionamento degli abiti,

borse e sacchetti per la spesa, 

vasi per vivaisti, cassette per

frutta in plastica, reti per frutta e

verdura, piatti e bicchieri di

plastica usa e getta, grucce in

plastica e metallo, lattine in 

alluminio, carta stagnola e 

vaschette in alluminio pulite,

tappi e coperchi in metallo,

Tetrapak®

Giocattoli, pennarelli, 

accessori in plastica, 

posate in plastica usa e

getta, posacenere o

portamatite (che vanno 

nel residuo).

Non tutta la plastica è imballaggio!

In questa categoria vanno solo i rifiuti di 

plastica, alluminio, acciaio

e Tetrapak® che hanno la funzione di 

confezione o contenitore.

Ricorda di schiacciare le bottiglie di plastica 

prima di gettarle nel sacco.

RICORDA:IMBALLAGGI 

LEGGERI
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IMBALLAGGI

LEGGERI

SACCO GIALLO

SOLO UN MUCCHIO
DI PLASTICA E ALLUMINIO?

Lo sapevi che con 25 bottiglie di PET si

produce un pullover di pile o una

lampada?

Con 35 bottiglie si può riempire un cuscino 

e con il doppio un piumino. Immagina 800

lattine usate: possono diventare una

bicicletta da città! Ma ricorda: quando

possibile il vuoto a rendere, i prodotti con

ricarica alla spina e gli imballaggi in vetro

sono un’ottima scelta.

QUANDO?

DOVE LO BUTTO?

RACCOLTA PORTA A PORTA 

1 VOLTA A SETTIMANA

secondo il calendario di raccolta
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RICORDA:
La soluzione più naturale per

smaltire i rifiuti organici è fare il

compost domestico e autoprodurre

terriccio fertile. Inoltre, è un’attività 

semplice ed educativa per i più

piccoli della famiglia.

Scopri di più sul nostro sito nella

sezione “raccolta differenziata”.

Scarti di cibo e alimenti 

avariati, torsoli e noccioli,

lische e ossa, pane

raffermo e farinacei, fondi 

di caffè e filtri di tè,

gusci d’uovo, fiori recisi e 

piante domestiche, 

tovaglioli e salviette in carta

da cucina usati, ceneri di 

legna spente, tappi di

sughero,

tutti i materiali con la

dicitura "compostabile”

Carta in alluminio, da

forno o pellicole, posate,

medicinali, garze e

cerotti, pannolini, lettiere

degli animali domestici, 

mozziconi, segatura, sfalci

e potature

di giardini

ORGANICO
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COME RIDURRE 
L’ORGANICO?

Se non fatto come si deve, lo smaltimento

del rifiuto organico può causare odori

sgradevoli, perdite liquide e gassose e

attirare animali indesiderati. Per ridurre al

minimo gli scarti, ripensa le tue abitudini

quando fai la spesa, riempi il frigo e cucini:

compra solo il cibo

che ti serve, fai attenzione alla

scadenza dei prodotti, metti nel piatto

solo quello che sei sicuro di mangiare,

impara a valorizzare gli avanzi 

nelle tue ricette.

ORGANICO

SACCHETTO DI CARTA DENTRO AL MASTELLO 

O AL BIDONE CONDOMINIALE

QUANDO?

DOVE LO BUTTO?

RACCOLTA PORTA A PORTA 

2 VOLTE A SETTIMANA

secondo il calendario di raccolta
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VETRO

RICORDA:

Il vetro va conferito nelle

campane stradali, sfuso, pulito

e svuotato del contenuto.

I tappi in metallo vanno tolti e

conferiti con gli imballaggi

leggeri.

Tutti gli imballaggi

in vetro con la funzione di

contenitore come:

• bottiglie

• vasetti

• contenitori

Oggetti, piatti

e tazzine in ceramica o 

vetroceramica

(tipo pyrex), lampadine e 

neon, specchi, bicchieri e

caraffe, contenitori in vetro di 

farmaci usati,

sacchetti di plastica

DOVE LO BUTTO?

Campane stradali

RICICLABOLARIO

Guida per orientarsi nel mondo della differenziata
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RESIDUO RICORDA:

In caso di dubbi, consulta il

Riciclabolario che trovi alla fine

di questa guida per conoscere

nel dettaglio tutto quello che va

nel residuo.

Tutto ciò che non può 

essere differenziato, come:

scontrini, piatti, bicchieri in 

vetro, tazze rotte, posate in

plastica usa e getta, carta

oleata, pannolini e

assorbenti, lampadine,

penne e pennarelli,

giocattoli non elettronici e

senza pile, sacchi per 

aspirapolvere, oggetti e 

tubi in gomma, spazzolini e

rasoi in plastica, collant, 

cd, dvd, lettiere per 

animali, mozziconi

Vanno conferiti negli 

appositi contenitori o al CR 

di zona, assieme

ai rifiuti ingombranti, 

pericolosi o RAEE: 

medicinali,

batterie, oli esausti,

lampade a basso 

consumo e neon, cassette

di legno, indumenti



- 17 -

RESIDUO

BUONE ABITUDINI CONTRO LO
SPRECO DI RISORSE

Il residuo è la parte dei rifiuti che non

può essere riciclata e che produce il

maggior impatto, in quanto finisce in

discarica.

Un comportamento

virtuoso che possiamo avere tutti è 

limitare il più possibile la produzione di

rifiuto residuo e limitare lo spreco di

risorse, applicando la “regola delle 3 R”:

Riduci, Riusa e Ricicla.

MASTELLO O BIDONE CON IL COPERCHIO GRIGIO

(è possibile utilizzare qualsiasi sacchetto per raccogliere i rifiuti)

DOVE LO BUTTO?

RACCOLTA PORTA A PORTA 1 VOLTA 

OGNI 2 SETTIMANE

secondo il calendario di raccolta
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SISTEMA PORTA A PORTA

UTENZE DOMESTICHE IN EDIFICI 

FINO A 7 APPARTAMENTI COMPRESI 

UTENZE DOMESTICHE IN EDIFICI 

CON 8 O PIÙ APPARTAMENTI 

UTENZE NON DOMESTICHE 

COMMERCIALI, ARTIGIANALI ED INDUSTRIALI 
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SECONDE CASE

SISTEMA PORTA  A  PORTA   

«ECO – CHALET»  

• Agevolazione per chi non può rispettare i calendari di 
raccolta

• Attivazione a partire dai prossimi mesi
• Sistemi chiusi e controllati
• Riqualificazione isole ecologiche



Criticità analizzate

20

• Gestione del centro di Folgaria

• Seconde case e turismo giornaliero

• Neve

• Animali selvatici

• Gestione degli abbandoni 

• Gestione/rimozione delle isole ecologiche attuali
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RACCOLTA ORGANICO 

Frequenza: 2 volte a settimana

RACCOLTA CARTA 

Frequenza: 1 volta a settimana

IMBALLAGGI LEGGERI 

Frequenza: 1 volta a settimana

RACCOLTA RESIDUO 

Frequenza: 1 volta ogni 2 settimane

Con tariffa puntuale:

• contenitori modulari volti alla puntualità del dato

• Dispositivi dotati di transponder per il conteggio effettivo

• Incentivazione alla minor produzione di rifiuto

RACCOLTA VETRO

Sistema di raccolta stradale per tutti i comuni

FREQUENZA RACCOLTA
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CALENDARIO 
DI RACCOLTA
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JUNKER APP è l’app di Dolomiti Ambiente 

che riconosce ogni prodotto e ti dice

come differenziarlo!

COME DIFFERENZIARE

è disponibile in 12 lingue.

ANDROID IOS
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COME FUNZIONA?

Inquadra il codice a barre: Junker 

riconosce il prodotto, lo scompone 

nei materiali e indica i bidoni

corretti per il conferimento secondo 

le regole del tuo Comune.

MANCA IL CODICE 
A BARRE?

Scatta una foto con il tuo 

smartphone, cerca tra i simboli 

chimici oppure digita il nome 

del prodotto.

... E ALTRO ANCORA!

Consulta la mappa per conoscere i

punti di conferimento del tuo comune o 

consulta il calendario settimanale di 

raccolta.

COME DIFFERENZIARE
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CENTRO DI RACCOLTA
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Per i rifiuti speciali (ad esempio: materiali isolanti, materiali a base gesso,…) possono 

convenzionarsi gratuitamente tutte le ditte appartenenti alla Comunità, previa iscrizione all’Albo in 

corso di validità. 

L’ente gestore stabilisce l’elenco dei rifiuti convenzionabili e le relative tariffe in base alle proprie 

autorizzazioni.
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PIANO DI AVVIO

• Serata informativa

• Consegna di materiali informativi presso tutte 
le utenze domestiche e non

• Distribuzione organizzata → squadre formate 
da persone locali e principalmente in orario 
pre-serale e serale

• Punti informativi dislocati nelle varie frazioni

• Kit di materiale informativo → volantino con 
tutte le indicazioni relative al porta a porta, 
calendario di raccolta e «riciclabolario». 
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DISTRIBUZIONE KIT PER LA RACCOLTA
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Distribuzione della dotazione 

in modalità porta a porta: 

2 TENTATIVI DI CONTATTO 

CON L’UTENTE
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CRONOPROGRAMMA DI AVVIO
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ATTIVITÀ INIZIO ATTIVITÀ DURATA

Informazione porta a porta + punti 

informativi frazionali
17 maggio + maggio 3 settimane

Serata informativa 15 maggio -

Avvio distribuzione dotazione 27 maggio 3 settimane

Punto di distribuzione straordinario 

presso il palasport di Via Nazioni 

Unite

Sabato 15 e 22 giugno 2 giornate

Avvio servizio Porta a porta Lunedì 17 giugno -

Coesistenza del servizio PAP e 

stradale
Dall’avvio del porta a porta graduale

Graduale rimozione e riqualifica 

vecchie isole stradali, avvio «eco-

chalet»

Al termine della fase precedente -



I diritti d’utilizzo di quanto illustrato in questa presentazione rimangono di esclusiva proprietà del Gruppo Dolomiti Energia,

è vietata la riproduzione o la divulgazione anche parziale, di qualsiasi contenuto interno a questo documento.

Il potere della sostenibilità in mano alle persone è l’unico futuro possibile.
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